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Il Team Italia sta redigendo un libro sui prodotti imitati e venduti in tutto il Nordamerica: prosciutti, formaggi e vini

San Daniele e frico “clonati”
Macorig: il giro d’affari è decisamente alto
Cichetti: purtroppo le leggi lo consentono

Una di queste è la Santa-
maria Foods (www.santa-
mariafoods.ca), società co-
stituita da un abruzzese
che, appunto, vende pro-
sciutto e mortadella di San
Daniele: «Un capolavoro
artigianale–sileggesulsito
internet –,un prosciutto re-
alizzatosecondolatradizio-
neitaliana.Unaveradelica-
tezza che si scioglie in boc-
ca».

«Da tempo il Team Italia
controlla il comportamen-
to della concorrenza nel
Nord America – spiega il
presidenteperl’Italia,Mar-
co Macorig –. Abbiamo pre-
soinesamediversiprodotti
made in Italy e, personal-
mente, mi sono concentra-
tosualcuniprodottidelma-
de in Friuli. Il “falso” San
Daniele non lo scopriamo
noi: la vicenda va avanti da
molto tempo senza trovare
soluzione, ma quello che

piùsconcertaèlaspregiudi-
catezza con cui è sfruttata
l’immaginedelprosciuttoe
del Friuli. Nel sito internet
sono disegnate le colline e
ilpaesediSan Daniele, im-
maginisuggestiveperlanu-
merosa comunità friulana
inCanada.Ilfatturatoèele-
vatissimo e non a caso, re-
centemente, la Santamaria
èstataacquistatadaunfon-
do di investimenti statuni-
tense».

«Conosciamo bene la
Santamaria: quel marchio
è stato registrato negli anni
Sessanta – spiega il diretto-
re del consorzio friulano,
Mario Cichetti –. Secondo
le leggi di quel Paese non
c’è nulla di strano e non a
caso,daquelleparti,c’èchi
vende il prosciutto di Par-
ma. A questo si aggiunge il
fatto che fino a qualche an-
no fa esportare i nostri pro-
sciutti era impossibile a
causa dei vincoli di natura

igienico-sanitaria. Siamo
entrati in Canada e negli
Usa soltanto nel 2004, ma
da allora abbiamo conqui-
stato importanti quote di
mercato puntano appunto
sull’originalità». Resta il
fatto che riconoscere il ve-
ro San Daniele dal falso
non è facile: «Soltanto l’Ue
puòrisolverequestoproble-
ma–concludeCichetti–,fa-
cendo chiarezza sulla tute-
la delle denominazioni. Ol-
treaifintiprosciutticisono
ifalsiMontasioeAsiagoeil
vino Colio».

Un altro caso singolare è
quello del frico. Sempre il
TeamItaliaharecentemen-
te “scovato” un’azienda
olandese–produttriceeim-
portatricediformaggi–che
ha immesso sul mercato
delNordd’Americaunpro-
dotto battezzato “frico”.
«Inutile dire che non ha
moltoachevedereconilfri-
co del Friuli, ma vale il di-

UDINE.Prosciutti, formaggi evini made in
Canada,maconnominostrani.MentreilFriu-
li, fra mille difficoltà, prova a salvare la deno-
minazione Tocai; aldilà dell’oceano c’è chi
usa, senza alcun problema, i marchi San Da-
niele, Montasio e Asiago, o sfrutta nomi come
quellodelfrico,pervendereprodottichenulla
hanno a che fare con quelli originali.

Del problema si sta interessando in queste
settimane Team Italia, associazione di azien-
de e dirigenti italiani che operano in Canada.
Team Italia sta redigendo un libro in cui si
riportano tutti i casi di “falsi autorizzati” e di
“furbi”, come per esempio le aziende che ven-
donovini con l’etichettaColio (unasola elle)o
il frico.

di RENATO D’ARGENIO
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scorso del San Daniele: la
risposta suo quei mercati è
buona».

EdelbracciodiferroSan
Daniele-Canadasièdiscus-
sorecentementeaunsemi-
nario«Marchioecontraffa-
zione: dalla registrazione
alla tutela» organizzato da
Assindustria di Udine,
Friuli Innovazione eCciaa.
«Una via d’uscita ci sareb-
be-haspiegatoDavideLui-

giPetrazdelGlpstudio-: se
siriesceadimostrarecheil
concorrenteharegistratoil
marchioSanDanieleinCa-
nada in malafede, cioè sa-
pendobenissimocheinIta-
lia da anni c’è un prodotto
legato a un territorio con
quel marchio, ci sono buo-
ne possibilità di spuntar-
la». Ma, secondo Petraz e
l’avvocato Daniele Caneva
dello studio Caneva e asso-

ciatidiMilano,pernon rin-
correre i problemi, e i costi
conseguenti, sarebbe op-
portuno provvedere per
tempo alla registrazione
deimarchialmenoneiPae-
sichepossonorappresenta-
re un interesse significati-
vo dal punto di vista com-
merciale. Difendere un
marchio costa circa 100 mi-
la euro in Canada, quasi il
doppio negli Usa.

Prosciutto di San Daniele: uno dei prodotti tipici friulani più “copiati” nel Nordamerica


